
Questo è un numero speciale di
Cassedili News interamente dedi-
cato al DURC e rivolto alle impre-
se iscritte alle Casse Edili.
Sulla stampa, più o meno specia-
lizzata, si è parlato spesso in que-
sti mesi del Documento Unico di
Regolarità Contributiva (DURC)
che sarà emesso congiuntamente
da Casse Edili, INPS e INAIL.
Ad eccezione degli addetti ai
lavori, però, pochi sono in pos-
sesso di una dettagliata cono-
scenza sugli aspetti pratici di tale
innovazione, ad iniziare dalle
imprese che sono i soggetti mag-
giormente interessati.
Abbiamo quindi pensato di fornire
alcune prime informazioni attra-
verso il nostro foglio periodico
perché si possa avere un quadro,
seppure sintetico, delle modalità
di richiesta e di rilascio del DURC,
della normativa legislativa di rife-
rimento e, soprattutto, della
modulistica unificata che permet-
terà di dare avvio all’intera proce-
dura.
Nelle pagine interne, infatti, è
riprodotto il modulo per le richie-
ste del DURC così come definito
dal Comitato tecnico nazionale
costituito tra INPS, INAIL e Casse
Edili, con l’avvertenza che esso
potrà subire delle lievi modifiche
prima dell’avvio, previsto per il
prossimo mese di febbraio, delle
procedure per il rilascio del DURC
sull’intero territorio nazionale.
Nell’ottica di aver fornito, come
sistema delle Casse Edili, un servi-
zio alle imprese iscritte, ci augu-
riamo che sia accolto positiva-
mente come un primo, utile espe-
rimento di informativa a carattere
nazionale. 

I l documento unico di rego-
larità contributiva che la
Cassa Edile rilascerà anche

per conto di INPS e INAIL pren-
derà il via, infatti, dal prossimo
mese di febbraio su tutto il ter-
ritorio nazionale.
L’impresa potrà ottenere quindi,
attraverso un unico documento,
l’attestazione della propria
regolarità contributiva nei con-
fronti dei tre enti ed utilizzarla
ai fini dei lavori
pubblici (parteci-
pazione alle gare,
aggiudicazioni,
stati di avanza-
mento e liquida-
zioni finali) e dei
lavori privati
(soggetti a con-
cessione edilizia
o DIA).
La richiesta potrà essere fatta
per via telematica o utilizzando
gli appositi sportelli presso le
Casse Edili e la risposta arriverà
entro un tempo massimo di 30
giorni.
Uno strumento indispensabile,

quindi, che è nato sia per sem-
plificare gli adempimenti ammi-
nistrativi a carico delle imprese
sia per combattere le forme di
evasione degli obblighi legislati-
vi e contrattuali.
Le Associazioni nazionali, dato-
riali e dei lavoratori, hanno for-
temente voluto la nascita del
DURC, sottoscrivendo l’Avviso
comune e la Convenzione nazio-
nale con INPS e INAIL e tradu-

cendo questa
volontà all’in-
terno del con-
tratto naziona-
le di lavoro.
Il contratto, in
particolare, ha
e s p l i c i t a t o
come le parti
sociali conside-

rino prioritario l’obiettivo di
incrementare il tasso di regola-
rità nel settore sia per garantire
una concorrenza leale tra le
imprese che per una maggiore
tutela contrattuale dei lavorato-
ri soprattutto correlata alla
sicurezza sul lavoro.

Tale regolarità è testimoniata
dall’iscrizione dell’impresa alla
Cassa Edile: lo stesso Ministero
del Lavoro lo ha esplicitamente
riconosciuto fornendo precise
disposizioni per indirizzare l’at-
tività ispettiva prioritariamente
nei confronti delle imprese edili
non iscritte alle Casse.
Aumenta, quindi, il ruolo delle
Casse Edili ma al contempo
aumenta la loro responsabilità
verso le imprese, gli istituti
pubblici, le stazioni appaltanti,
le amministrazioni locali che si
rivolgeranno al sistema delle
Casse confidando nella sua
attendibilità ed efficienza.
La CNCE rafforzerà la propria
azione di indirizzo, controllo e
coordinamento delle Casse Edili
affinché anche il DURC sia gesti-
to come un ulteriore servizio a
favore delle imprese e dell’inte-
ro settore.

di Pierandrea Aggujaro 
e Giuseppe Moscuzza
Presidente e Vicepresidente Cnce 
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1. Cos’è il DURC?
Il DURC, documento unico di regolarità contributiva, è l’attesta-
zione  dell’assolvimento, da parte della impresa, degli obblighi
legislativi e contrattuali nei confronti di INPS, INAIL e Cassa
Edile.

6. Chi emette il DURC?
Il DURC sarà emesso dalla Cassa Edile competente, cioè quella
della provincia in cui ha sede l’impresa o, solo per i SAL e le
liquidazioni finali, quella della provincia in cui si eseguono i
lavori pubblici oggetto della richiesta.

7. Come verrà consegnato?
Il DURC verrà consegnato in copia originale direttamente allo
sportello della Cassa Edile o inviato per posta, tramite racco-
mandata A/R, all’indirizzo del richiedente.

8. Quando si avrà la risposta?
La Convenzione del 15 aprile 2004 tra INAIL, INPS e Associazioni
costituenti le Casse Edili prevede un termine massimo per l’e-
missione del DURC di 30 giorni ma i tre enti si sono impegnati a
ridurre fortemente i tempi di risposta.

9. Quando l’impresa è regolare
con la Cassa Edile?

L’impresa è regolare nei confronti della Cassa Edile quando ha
effettuato i versamenti contributivi mensili scaduti alla data della
richiesta del DURC o alla data indicata nella richiesta stessa. 
Attenzione: tranne che per i SAL e le liquidazioni finali, la veri-
fica della regolarità dell’impresa verrà effettuata su tutte le 119
Casse Edili presenti sul territorio nazionale, utilizzando un’appo-
sita Banca Dati.

10. Cosa succede in caso di
DURC negativo?

Nel caso di un DURC negativo, cioè che attesti una posizione di
irregolarità contributiva dell’impresa nei confronti di INPS, INAIL
e Cassa Edile, oltre alle ordinarie azioni di recupero del credito
da parte degli enti, l’impresa nei lavori pubblici perderà l’aggiu-
dicazione dell’appalto,  non potrà stipulare contratti di appalto
o subappalto, non avrà diritto al pagamento dei SAL o delle liqui-
dazioni finali; nei lavori privati avrà la sospensione del titolo
abilitativo connesso alla concessione edilizia o alle DIA; non avrà
l’attestazione da parte delle SOA. 

2. A cosa serve?
Il DURC serve per tutti gli appalti e subappalti di lavori pubblici
(verifica dei requisiti per la partecipazione alle gare, aggiudica-
zione dell’appalto, stipula del contratto, stati d’avanzamento
lavori, liquidazioni finali), per i lavori privati soggetti al rilascio
della concessione edilizia o alla DIA, per le attestazioni SOA.

3. Chi può richiederlo?
Il DURC può essere richiesto dalle imprese, direttamente o attra-
verso i consulenti o le Associazioni, dagli enti pubblici appaltan-
ti, dalle SOA.

4. Come si richiede?
Le imprese potranno richiedere il DURC per via telematica trami-
te il sito www.sportellounicoprevidenziale.it - attraverso i porta-
li di INAIL, INPS o quello, in costruzione, delle Casse Edili - oppu-
re consegnando il modulo allo sportello della Cassa Edile o
inviandolo alla stessa per posta. 

5. Cosa contiene il DURC?
Il DURC conterrà il risultato delle verifiche effettuate parallela-
mente da INAIL, INPS e Cassa Edile sulla posizione contributiva
dell’impresa.
Attenzione: il DURC sarà negativo se anche uno solo dei tre enti
dichiarerà l’irregolarità dell’impresa stessa.

durc

Dieci domande sul DURC
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normative

In data 15 aprile 2004, tra le
Associazioni delle imprese di
costruzione (industriali, arti-

giane e cooperative) e i sindacati
nazionali edili è stata stipulata la
convenzione per il rilascio del
DURC.
Riportiamo l’art. 5 che disciplina
i requisiti per il rilascio del DURC. 

L'Inps, l'Inail e la Cassa Edile sono
tenuti a verificare la regolarità del-
l'impresa sulla base della rispettiva
normativa di riferimento.
L'Inps, l'Inail e la Cassa Edile sono
tenuti ad accertare la regolarità
contributiva di ogni singola
impresa che concorre all'esecuzio-
ne dell'opera.
La Cassa Edile è tenuta all'emis-
sione della certificazione di rego-
larità contributiva qualora si veri-
fichino le seguenti condizioni e
pertanto la certificazione stessa
non è suscettibile di alcuna valu-
tazione discrezionale da parte
della stessa.

1
La posizione di regolarità contri-
butiva dell'impresa è verificata

dalla Cassa Edile ove ha sede l'im-
presa per l'insieme dei cantieri
attivi e degli operai occupati nel
territorio di competenza della
Cassa stessa.
La Cassa Edile emette il certifica-
to di regolarità contributiva a
condizione che la verifica di cui
sopra abbia dato esito positivo e
la Cassa medesima abbia verifica-
to a livello nazionale che
l'Impresa non sia tra quelle
segnalate come irregolari.
Ogni Cassa Edile è tenuta a forni-
re mensilmente all'apposita banca
dati nazionale di settore l'elenco
delle imprese non in regola e di
aggiornare tale elenco con la
medesima cadenza.
Alla banca dati nazionale è affi-
dato il compito di tenere l'elenco
delle imprese non in regola ed a
rispondere entro 20 giorni alle
richieste di verifica della regolari-
tà delle imprese.

2
L'impresa si considera in regola
quando ha versato i contributi e
gli accantonamenti dovuti, com-
presi quelli relativi all'ultimo

mese per il quale è scaduto l'ob-
bligo di versamento all'atto della
richiesta di certificazione.

3
Condizione per la regolarità del-
l'impresa, anche ai fini del suc-
cessivo punto 4, è che la stessa
dichiari nella denuncia alla cassa
edile, per ciascun operaio, un
numero di ore lavorate e non
(specificando le causali di assen-
za), non inferiore a quello con-
trattuale.

4
Per i lavori pubblici la certifica-
zione di regolarità contributiva in
occasione dello stato di avanza-
mento dei lavori (SAL) o dello
stato finale è rilasciata a norma di
legge dalla Cassa Edile competen-
te per territorio per il periodo per

il quale è effettuata la richiesta di
certificazione. A tal fine è neces-
sario che l'impresa inserisca nella
denuncia mensile l'elenco comple-
to dei cantieri attivi, indicando
per ciascun lavoratore il singolo
cantiere in cui è occupato.

5
Il rilascio della certificazione di
regolarità contributiva ai sensi
dell'art. 9, comma 76, della Legge
n. 415/1998 può essere effettua-
to esclusivamente dalle Casse
Edili regolarmente costituite
dalle parti sottoscriventi l'Avviso
Comune del 16 dicembre 2003,
che applicano il principio di
autonomia contrattuale e di reci-
procità, nonché quanto concor-
dato per il settore artigiano con
gli accordi del 18 dicembre 1998
e 19 settembre 2002.

La convenzione 
per il rilascio del DURC

Avviso comune
Il 16 dicembre 2003, facendo riferimento al tavolo attivato dal Ministero del Lavoro e dal Comitato per l’emissione del lavoro non regolare (PCM), le Associazioni
nazionali delle imprese delle costruzioni (industriali, artigiane e cooperative) e i sindacati nazionali del settore hanno definito un “avviso comune” in materia di
emersione del lavoro irregolare in edilizia.
Le parti hanno concordato come segue sull’adozione di diversi strumenti tra cui il DURC.

Documento unico di regolarità contributiva
Stipula della Convenzione tra INPS, INAIL e parti sociali per l’istituzione, presso ogni provincia, del documento unico di regolarità contributiva (DURC) che attesti, per-
tanto, la regolarità delle imprese non solo nei confronti degli Istituti ma anche per quanto attiene la Cassa Edile. Tale documento dovrà essere rilasciato dallo sportel-
lo costituito ad hoc presso le Casse Edili operanti nei diversi livelli territoriali.

Il DURC, da intendersi anche quale misura di snellimento e semplificazione in materia di adempimenti per le imprese, deve essere istituito in ottemperanza a quanto
previsto dalla legge n. 266 del 22 novembre 2002 per gli appalti pubblici nonché, per i lavori privati dell’edilizia, dalla norma contenuta nell’art. 86, comma 10 del
citato decreto legislativo n. 276 che introduce, anche per questo ambito, l’obbligo di certificare la regolarità contributiva.
Le parti concordano sulla opportunità che il Ministero del Lavoro, con circolare interpretativa delle norme di cui all’art. 86 comma 10 del citato decreto, dia istruzioni
nel senso che, in assenza di certificazione della regolarità contributiva, non è possibile procedere all'inizio dei lavori in quanto è sospesa l'efficacia del titolo abilitati-
vo (permesso di costruire e DIA).
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La normativa sul documento
unico di regolarità contri-
butiva si inserisce in rego-

lamentazioni precedenti relative
all’obbligo per l’imprenditore di
rispettare gli adempimenti previ-
denziali assicurativi e collettivi a
favore del personale dipendente.
La legge 19 marzo 1990 n. 55
contiene la prima e fondamentale
normativa sull’obbligo di iscrizio-
ne alla Cassa Edile per le imprese
che eseguono opere pubbliche. 
Il comma 7 dall’art. 18 della
richiamata legge stabilisce che
“l’appaltatore di opere pubbliche
è tenuto ad osservare integral-
mente il trattamento economico e
normativo stabilito dai contratti
collettivi nazionale e territoriale
in vigore per il settore e per la
zona nella quale si svolgono i
lavori; è, altresì, responsabile in
solido dell'osservanza delle norme
anzidette da parte dei subappal-
tatori nei confronti dei loro
dipendenti per le prestazioni rese
nell'ambito del subappalto.
L'appaltatore e, per suo tramite, le
imprese subappaltatrici trasmet-
tono all'amministrazione o ente
committente prima dell'inizio dei
lavori la documentazione di avve-
nuta denunzia agli enti previden-
ziali, inclusa la Cassa edile, assi-
curativi ed antinfortunistici, non-
ché copia del piano di cui al
comma 8. L'appaltatore e, suo tra-
mite, le imprese subappaltatrici
trasmettono periodicamente
all'amministrazione o ente com-
mittente copia dei versamenti
contributivi, previdenziali, assi-
curativi nonché di quelli dovuti
agli organismi paritetici previsti
dalla contrattazione collettiva”. 
Il successivo DPCM 10 gennaio
1991 n. 55 detta, all’art. 9, dis-
posizioni per l’adeguamento dei
capitolati speciali alla legge n.
55/90.

In particolare stabilisce che: 

“1. La documentazione di avvenu-

ta denuncia agli enti previdenzia-
li inclusa la cassa edile, assicurati-
vi ed infortunistici deve essere
presentata prima dell’inizio dei
lavori e comunque entro trenta
giorni dalla data del verbale di
consegna. 
2. La trasmissione delle copie dei
versamenti contributivi, previden-
ziali ed assicurativi, nonché di
quelli dovuti agli organismi pari-
tetici previsti dalla contrattazione
collettiva, dovrà essere effettuata
con cadenza quadrimestrale. Il
direttore dei lavori ha, tuttavia,
facoltà di procedere alla verifica
di tali versamenti in sede di emis-
sione dei certificati di pagamen-
to”.

Il decreto legislativo 19 dicem-
bre 1991 n. 406 prevede, poi,
“che può essere escluso dalla pro-
cedura di appalto il concorrente

che non sia in regola con gli
obblighi concernenti le dichiara-
zioni ed i conseguenti adempi-
menti in materia di contributi
sociali secondo la legislazione ita-
liana o la legislazione dello Stato
di residenza. L’amministrazione

aggiudicatrice deve chiedere agli
offerenti oppure ai partecipanti
ad una procedura di appalto di
indicare che hanno tenuto conto,
nella preparazione della propria
offerta, degli obblighi relativi alle
disposizioni in materia di sicurez-
za, di condizioni di lavoro e di
previdenza e assistenza in vigore
nel luogo dove devono essere ese-
guiti i lavori”.

Il Ministero del lavoro nell’ampia
ed esauriente circolare n. 26 del
2000 ha sottolineato pertanto
come dalla normativa vigente -
della quale sopra sono ricordati
gli aspetti salienti - scaturisce
l’obbligo per il datore di lavoro -
appaltatore di “provvedere al
rispetto della normativa statale e
collettiva posta a tutela, protezio-
ne, assicurazione ed assistenza
dei lavoratori”. 

Osserva anche il Ministero del
lavoro come gli stessi principi di
“qualità, professionalità e corret-
tezza di cui all’art. 8 della L. n.
109/94, così come da ultimo
modificata dalla L. n. 415 del

1998, rappresentano un’ulteriore
conferma di come il contenuto del
contratto d’appalto pubblico sia
necessariamente integrato dal-
l’impianto normativo posto a
tutela dei lavoratori: vengono
infatti annoverati tra i requisiti di
qualificazione anche quelli relati-
vi alla regolarità contributiva e
contrattuale, ivi compresi i versa-
menti alle casse edili”.

Ricorda inoltre il Ministero del
Lavoro le istruzioni date dal
Ministero dei lavori pubblici
con la circolare n. 1643 del 22
giugno 1967 - che segue e prece-
de altre circolari di analogo con-
tenuto - sull’obbligo per le stazio-
ni appaltanti di inserire la cosid-
detta clausola sociale nelle lettere
di invito alle gare e nei singoli
contratti di appalto.
La clausola dispone che “in caso
di inottemperanza agli obblighi di
dare applicazione a tutte le norme
contenute nel contratto collettivo
nazionale di lavoro per gli operai
dipendenti dalle aziende edili ed
affini, e negli accordi locali inte-
grativi dello stesso, la stazione
appaltante medesima comuniche-
rà all’impresa, l’inadempienza
accertata e procederà ad una
detrazione del 20% sui pagamenti
in acconto, se i lavori sono in
corso di esecuzione, ovvero alla
sospensione del pagamento del
saldo, se i lavori sono ultimati. Le
somme così ricavate saranno
accantonate a garanzia dell’adem-
pimento degli obblighi di cui
sopra. Ciò al fine di consentire che
il pagamento all’impresa delle
somme medesime non sia effet-
tuato sino a quando non sia stato
accertata la piena soddisfazione
degli obblighi predetti.

A complemento della normativa
richiamata si giustappone altresì
la previsione contenuta nell’art. 3
comma 8 lettera b), del D.Lgs. n.

normative

Le principali disposizioni legislative sull’iscrizione 
alle Casse Edili per le opere pubbliche e i lavori privati

segue a pagina 8
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494/96 come modificato dal
D.Lgs. n. 528/99, prevedente l’ob-
bligo per il committente, o il
responsabile dei lavori, di richie-
dere "(..) alle imprese esecutrici
una dichiarazione dell’organico
medio annuo,
distinta per quali-
fica, corredata
dagli estremi delle
denunce dei lavo-
ratori effettuate
all’Istituto nazio-
nale della previ-
denza sociale
(INPS), all’Istituto
nazionale assicura-
zione infortuni sul
lavoro (INAIL) e
alle casse edili,
nonché una dichiarazione relativa
al contratto collettivo stipulato
dalle organizzazioni sindacali
comparativamente più rappresen-
tative, applicato ai lavoratori
dipendenti."

È su questa normativa che verrà
poi innestata - ne parliamo in
seguito - la procedura relativa al
DURC.
In tema di lavori pubblici voglia-
mo infine richiamare l’attenzione
su due normative.
La prima è il DPR 25 gennaio
2000 n. 34, che contiene il
Regolamento per l’istituzione di
un sistema di qualificazione unico
dei soggetti che eseguono lavori
pubblici.
Tra i requisiti occorrenti per la
qualificazione (art.18) è previsto
l’”adeguato organico medio
annuo”che è dimostrato dal costo
complessivo sostenuto per il per-
sonale dipendente.
Come ha precisato il Ministero dei
Lavori pubblici nella circolare 1°
marzo 2000, relativa al suddetto
DPR n. 34, il costo complessivo
sostenuto per il personale dipen-
dente, è documentato:

1) per i soggetti non tenuti alla
redazione del bilancio dalle
dichiarazioni annuali dei redditi,
modello 740, 750 o Modello
Unico, con la prova dell’avvenuta
presentazione. In particolare, il
costo complessivo da ripartire va

rilevato, a seconda dei modelli di
dichiarazione prodotti, o nel pro-
spetto di determinazione dei red-
diti ai fini IRPEF, o nel prospetto
dei dati e notizie rilevanti ai fini
dei coefficienti presuntivi di rica-

vo, oppure ancora
nel prospetto dei
dati rilevanti ai
fini dell’applica-
zione dei parame-
tri. Qualora dalla
dichiarazione non
risultino tali dati,
il costo comples-
sivo è comprovato
da autocertifica-
zione del legale
rappresentante,
corredata da

documentazione INPS che ne atte-
sti l’importo. La ripartizione del
costo tra il personale operaio e il
personale tecnico laureato o
diplomato può essere comprovata
in base al numero medio di dipen-
denti diviso per categorie attesta-
to da autocertificazione del legale
rappresentante, suscettibile di
verifica attraverso la richiesta di
copia del libro paga ed altra docu-
mentazione INPS, INAIL, o della
Cassa Edile comprovante la con-
sistenza dell’organico;

2) per i soggetti tenuti alla reda-
zione del bilancio con la presen-
tazione dei bilanci annuali riclas-
sificati in base alle normative
europee, corredati dalla relativa
nota di deposito. In particolare il
costo in questione risulta dalla
voce "costi per il personale" del
conto economico redatto ai sensi
di legge; la composizione del
costo tra gli importi riferiti al per-
sonale operaio ovvero al persona-
le tecnico laureato o diplomato
può essere comprovata dalla
ripartizione del costo complessivo
in base al numero medio di dipen-
denti diviso per le corrispondenti
categorie come risultante dalla
stessa nota integrativa, nonché
dalla presentazione di autocertifi-
cazione del legale rappresentante
sulla consistenza dell’organico;
tale dichiarazione è suscettibile di
verifica da parte dell’amministra-
zione committente, attraverso la

richiesta di copia del libro paga ed
altra documentazione INPS, INAIL
o della Cassa Edile comprovante la
consistenza dell’organico.

Per i lavori privati gli obblighi
delle imprese sono precisati nel-
l’art. 3, comma 8 del decreto legis-
lativo 14 agosto 1996 n. 494, che
prevede, su richiesta del commit-
tente o del responsabile dei lavori,
la dichiarazione dell’impresa sul
contratto collettivo di lavoro sti-
pulato dalle organizzazioni sinda-
cali comparativamente più rappre-
sentate, applicato ai lavoratori
dipendenti e la presentazione da
parte dell’impresa stessa di un cer-
tificato di regolarità contributiva.

Sulla base di questo impianto, la
legge 22 novembre 2002 n. 266 ed
il Decreto Legislativo 10 settem-
bre 2003 n. 276 (art. 86, comma
10) hanno stabilito che INPS,
INAIL e Casse Edili stipulino con-
venzioni al fine del rilascio di un
Documento Unico di Regolarità
Contributiva (DURC).

Per Documento Unico di
Regolarità Contributiva deve
intendersi il certificato che, sulla
base di un’unica richiesta, attesti
contestualmente la regolarità
all’impresa per quanto concerne
gli adempimenti INPS, INAIL e
Cassa Edile verificati sulla base
della rispettiva normativa di rife-
rimento. 

L’innovazione di massima rilevan-
za da sottolineare riguarda il fatto
che l’obbligo di presentare il DURC
non riguarda soltanto gli appalti
pubblici, come previsto dalla
legge n. 266 che si riferiva appun-
to all’affidamento dei lavori pub-
blici, con riguardo all’aggiudica-
zione e stipula dall’appalto, al
pagamento degli stati di avanza-
mento lavori e del saldo finale,
alle attestazioni SOA.
Infatti con il decreto legislativo n.
276 è stato stabilito che il DURC
riguarda anche i lavori privati,
prevedendo che il committente o
responsabile dei lavori deve tra-
smettere all’amministratore conce-
dente, prima dell’inizio dei lavori

oggetto della concessione edilizia
o della denunzia di inizio attività,
anche il documento unico di rego-
larità contributiva, che come illu-
strato nel presente giornale, è rila-
sciato dalle Casse Edili.

Il Ministero del Lavoro con lettera
circolare del 14 luglio 2004 ha
chiarito che in base alla nuova
normativa non è ammissibile che
l’impresa possa, in sostituzione
del DURC, autocertificare la rego-
larità contributiva ai fini Inps,
Inail e Casse Edili.

In proposito riteniamo di richia-
mare l’attenzione sulle successive
disposizioni contenute nel decre-
to legislativo n. 251 del 6 ottobre
2004.

L’art. 20 di tale decreto ribadisce
che il committente o responsabi-
le dei lavori deve trasmettere
all’amministrazione concedente
prima dell’inizio dei lavori il cer-
tificato di regolarità contributiva,
cioè il DURC.

In mancanza, e questo vogliamo
sottolineare, è sospesa l’efficacia
del titolo abilitativo.

normative

CASSE EDILI news
Foglio di informazione nazionale

DIRETTORE EDITORIALE
Mauro Miracapillo

DIRETTORE RESPONSABILE
Pamela De Pasquale

REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE
CNCE - Via Nibby, 3 - Roma
Tel. 06.4403038 - Fax 06.4403046
info@cnce.it - www.cnce.it

IN REDAZIONE
Massimo Angeleri

EDITORE

CNCE - Commissione Nazionale 
Paritetica per le Casse Edili (Roma)

GRAFICA E IMPAGINAZIONE
Albatros soc.coop.r.l.
Via E.Filiberto, 130 - Roma
Tel. 06.7002435 - Fax 06.77261800

TIPOGRAFIA
Big Print s.r.l.
Via di Scorticabove, 141 - Roma 

Registrazione del Tribunale di Roma 
n. 27/2004 del 23/01/2004

segue da pagina 7

il Ministero del
Lavoro ha dato
istruzioni alle

Direzioni Regionali
e Provinciali

affinché orientino
in via prioritaria 

la vigilanza verso
le imprese non

iscritte alle Casse


